ACCORGIMENTI PER IMPOSTARE L'ATTO

Traccia atto diritto privato Esame di Stato 2012
“Tizio propone opposizione a decreto ingiuntivo
 presso il Tribunale Alfa, in relazione alla pretesa creditizia di Caio, azionata per Euro 30.000,00, portata da titoli non onorati alla scadenza, e relativi ad una fornitura di merce
.

A sostegno della opposizione deduce di aver onorato la propria obbligazione con altri assegni consegnati all'opposto ancor prima della presentazione in banca dei titoli successivamente posti a base del ricorso per decreto ingiuntivo.

Chiede di provare per testi
 tale pagamento.

Il candidato, assunte le vesti di difensore di Caio, rediga l'atto giudiziario
 più opportuno alla sua difesa, illustrando gli istituti e le problematiche sottese alla fattispecie in esame, con particolare riferimento ai limiti della prova orale in materia contrattuale ed in materia di adempimento delle obbligazioni pecuniarie”.

Passi da seguire nella redazione dell'atto giudiziario
Rispetto alla stesura del parere nella redazione dell'atto giudiziario il candidato si trova al cospetto dell'ulteriore difficoltà di rispettare le forme richieste nell'impostazione dell'elaborato.

Anche in questo caso, senza con ciò voler fissare un'univoca modalità operativa, prima di procedere con la stesura si suggerisce di seguire questi steps successivi:

a) rileggere attentamente le tracce assegnate;

b) valutare quale risulta a sé più congeniale per le più disparate ragioni: più agevole individuazione dello schema dell'atto da predisporre sulla scorta delle indicazioni disponibili, maggiore propensione per una materia piuttosto che un'altra;

c) individuare il tipo di atto da redigere;

d) fissare le tipologie contrattuali, gli istituti e le norme di riferimento;

e) con l'ausilio dei codici non commentati procedere ad una prima lettura della traccia in chiave normativa;

f) una volta individuati gli articoli del codice interessati procedere con la selezione e la lettura approfondita del codice commentato;

g) organizzare uno schema dell'atto da impostare con le forme richieste:

· intestazione;

· dati dell'attore e del convenuto;

· mandato;

· articolazione argomentativa della parte in fatto ed in diritto;

· accorgimenti formali e conclusioni.

h) dedicare un paio d'ore alla ricopiatura dalla brutta copia;

i) rileggere attentamente l'atto in fine redatto, prestando attenzione al corretto rispetto delle forme ed alla persuasività delle argomentazioni esposte.

Possibile redazione dellatto giudiziario di diritto civile sottoposta al candidato

TRIBUNALE DI ______________

Nella causa recante n._______ R.G., introdotta con atto di citazione in opposizione al D.I. n. __________, Dott. ____________, da Tizio (Cod. Fisc.________________), nato a __________ il_____________________ e residente in _____________ Via ____________________, rappresentato e difeso dall'Avv. ___________________(Cod. Fisc.________________) con Studio in ________________________Via _____________

                                                                                                                          - attore opponente -
CONTRO
Caio (Cod. Fisc. / P. I.V.A. _______________), omonimo titolare della ditta individuale _____________, nato a ____________ il ______________e residente in ____________ Via ______________, elettivamente domiciliato, come da mandato in calce al presente atto, presso lo Studio dell'Avv. ____________ (Cod. Fisc. _____________), sito in ______________ Via _________, il quale dichiara di voler ricevere ogni comunicazione, con riguardo al procedimento in corso, all'indirizzo di posta elettronica certificata ___________________ e/o al n. fax ___________

                                                                                                                          - convenuto opposto -
COMPARSA DI COSTITUZIONE E RISPOSTA

Con atto di citazione in opposizione al decreto ingiuntivo n. _______________, emesso in data _______________dal Tribunale di __________, notificato il ________________ e munito di formula esecutiva in data _____, Tizio ha convenuto avanti all'epigrafato Tribunale  di _____________ Caio, al fine di ottenere l'accertamento dell'illegittimità del suddetto ricorso per ingiunzione di pagamento, per ritenuta infondatezza della pretesa creditoria sì come formulata ex adverso e monitoriamente azionata.

In particolare, l'odierno opponente contesta la debenza della somma di Euro 30.000,00, quale corrispettivo per la fornitura della merce effettuato da Caio in suo favore, accependo di aver regolarmente onorato la sua obbligazione di pagamento mediante la corresponsione dell'intera somma, ut supra precisata, a mezzo di assegni consegnati direttamente all'opposto, prima che questi presentasse in banca i titoli (alla base del predetto decreto ingiuntivo) originariamente dati a Caio e vanamente portati all'incasso.

Di più, Tizio, nel convenire in giudizio Caio, chiede di essere ammesso a provare per testi la circostanza relativa al presunto intervenuto pagamento prima dell'infruttuoso incasso degli assegni.

Si costituisce con il presente atto Caio, il quale, contestando integralmente in fatto ed in diritto tutto quanto pretestuosamente dedotto da controparte, chiede la reiezione della domanda di Tizio per i seguenti rilevanti

MOTIVI

PREMESSO IN FATTO

In ordine all'erronea ricostruzione dei fatti sì come prospettata da controparte
Occcorre, in primis, rilevare come l'esposizione dei fatti delineata da controaprte risulti fuorviante e scarsamente aderente alla verità degli accadimenti sì come succedutisi.

Caio ha, infatti, provveduto, come da intese intervenute con Tizio, ad effettuare la fornitura di merce da questi richiestagli.

Caio ha, pertanto, regolarmente adempiuto all'obbligazione su di lui gravante, provvedendo alla richiesta prestazione puntualmente.

Dal canto suo Tizio, quale corrispettivo della ricevuta e non contestata prestazione e quale adempimento dell'obbligazione su di lui incombente, ha consegnato all'opposto alcuni assegni a copertura del dovuto.

La presentazione, alla scadenza, dei predetti titoli in banca da parte di Caio non ha avuto esito fruttuoso per mancanza di provvista.

A dispetto delle assidue richieste di spiegazioni e degli svariati solleciti, orali e scritti, inviati da Caio all'indirizzo di Tizio, anche a mezzo dello scrivente, qualunque tentativo di addivenire ad una composizione della vertenza è rimasto senza riscontro alcuno.

Alcuna corresponsione di ulteriori assegni prima del tentativo di incasso di quelli originari è mai intervenuta, né controparte è riuscita, né può riuscire, a fornire idonea prova documentale degli assegni asseritamente consegnati o di eventuale quietanza ricevuta.

Qualunque diversa ricostruzione dei fatti oggetto della presente vertenza pare del tutto pretestuosa e dilatoria.

In tal senso l'eventuale presunto (ma indimostrato) saldo del dovuto non avrebbe per certo fondatamente indotto Caio a ricorrere all'Autorità giudiziaria per trovare legittima tutela ai suoi interessi e, ancor più, troverebbe riscontro in un versamento o in idonea quietanza.

CONSIDERATO IN DIRITTO

In ordine al mancato assolvimento dell'onere probatorio incombente su Tizio
In primis, occorre rilevare come l'attore, in dispregio al principio generale che dovrebbe informare ogni domanda, non abbia ottemperato all'obbligo sullo stesso gravante di fornire adeguata prova delle affermazioni poste a fondamento delle sue richieste.

Per il nostro ordinamento vige ex art. 2697 C.C. il principio per il quale “onus probandi incumbit ei qui dicit”.

A fondamento del suo preteso diritto Tizio non ha fornito alcuna idonea prova scritta, limitandosi per di più a chiedere di essere ammesso a provare per testi una circostanza, quella dell'intervenuta corresponsione di ulteriori assegni a copertura del debito prima dell'infruttuoso incasso di quelli azionati monitoriamente, non ammissibile.

Quindi, oltre ad aver richiesto una prova, per disposizione normativa espressamente esclusa, come sarà esplicato meglio infra, ha tendenziosamente omesso di allegare l'unica prova che sarebbe valsa a respingere qualsivoglia pretesa creditoria nei suoi confronti, vale a dire l'effettiva movimentazione della somma contestata (qualora si reputassero portati all'incasso i successivi titoli), ovvero idonea quietanza del pagamento effettuato.

Non si comprende la difficoltà di Tizio nel fornire tale essenziale elemento probatorio se non ragionando in termini di indisponibilità dello stesso, dovuta alla scarsa fondatezza delle proprie ragioni.

In ogni caso una pronuncia della Cassazione (n. 6205/10) precisa che la difficoltà della prova non vale a sovvertire l'operatività della regola sulla ripartizione dell'onere della medesima ex art. 2697 C.C..

Quanto alla fondatezza della pretesa creditoria di Caio
In merito alla doverosa corresponsione del prezzo relativo alla fornitura della merce, puntualmente e regolarmente consegnata da Caio, nulla quaestio.

Caio ha fornito idonea prova scritta della sua pretesa, basandola su titoli rappresentati da assegni, validi altresì a supportare una richiesta, sì come peraltro avanzata, di provvisoria esecuzione del decreto ingiuntivo proposto a mente dell'art. 642 comma I C.P.C..

Dal canto suo Tizio non ha mai negato la doverosità della sua prestazione, riconoscendo il suo debito (Cassazione n. 18910/04 e 22898/05) con la dazione degli assegni suddetti.

Sorge, ancora, spontaneo chiedersi come Tizio non riesca o voglia fornire altrettanto idonea prova documentale della sua pretesa.

In ordine all'inammissibilità della prova testimoniale in materia contrattuale e con precipuo riferimento alle obbligazioni pecuniarie
Nella richiesta probatoria effettuata da Tizio emerge ictu oculi l'aperta violazione della disposizione contenuta nel nostro codice all'art. 2726, la quale estende alle obbligazioni pecuniarie, quale quella qui considerata, la regola contenuta più genericamente nell'art. 2721 ss. C.C..

A presidio di interessi di natura spiccatamente privatistica, il nostro ordinamento non ammette la prova per testi dei contratti recanti oggetto di valore eccedente Euro 2,58.

E la medesima disposizione trova applicazione anche con riguardo al pagamento incombente sul debitore ex art. 1176 C.C..

In materia contrattuale, qualora si invochi in giudizio, quale fonte reciproca di diritti ed obblighi tra le parti, un contratto per il quale sia richiesta la forma scritta ad substantiam o ad probationem non è, pertanto, ammessa la prova testimoniale per un valore dell'oggetto eccedente Euro 2,58, salva l'eventuale ammissione oltre il predetto limite da parte del Giudice sulla base della sua discrezionalità.

L'articolo successivo (2722 C.C.) chiarisce, poi, l'esclusione della prova testimoniale avente ad oggetto al pretesa esistenza di convenzioni, anteriori o contemporanee, tra le parti, aggiunte o contrarie al contenuto di un documento.

Tale forma di tutela, per espressa disposizione normativa, è estesa pure al pagamento che, come nel caso di specie, si intende effettuato prima dell'incasso a vuoto degli assegni originariamente consegnati.

A nulla giova a Tizio chiedere di essere ammesso a provare per testi di aver effettuato un valido pagamento liberatorio ancor prima del mancato incasso degli assegni rivelatisi infruttuosi.

In estrema sintesi, pare incontrovertibile la pretesa creditoria avanzata ad Caio, la quale trova fondamento in idonea prova scritta (per l'appunto gli assegni consegnati e non andati all'incasso) allegata al procedimento monitorio.

Innegabile è, poi, il valore degli assegni, non solo quale riconoscimento del debito, peraltro mai posto in dubbio, ma anche quale titolo legittimante la richiesta di provvisoria esecutorietà del decreto medesimo.

Al contrario, l'opposizione di controparte appare ictu oculi non basata su prova scritta o di pronta soluzione, ma si basa su una pretesa che si chiede di dimostrare con prova, per definizione, inammissibile.

Per tutto quanto sopra considerato ed in assenza di valide argomentazioni di segno opposto Caio, ut supra rappresentato e difeso, rassegna le seguenti

CONCLUSIONI

Voglia l'Illustrissimo Giudice adito, contrariis reiectis,

NEL MERITO IN PRINCIPALITA'

Respingere, preliminarmente, l'opposizione sì come formulata da Tizio per manifesta e dimostrata infondatezza in fatto ed in diritto.

Rigettare le istanze istruttorie ex adverso formulate per inammissibilità delle stesse per tutte le ragioni esposte in narrativa.

Confermare la piena validità dell'emesso decreto ingiuntivo e, per l'effetto, condannare Tizio alla corresponsione in favore di Caio di quanto dovuto e monitoriamente azionato, vale a dire a pagare la somma di Euro 30.000,00 oltre interessi.
Con vittoria di spese e competenze professionali della fase monitoria, nonché della presente causa, oltre accessori di Legge (C.A. ed I.V.A. di legge).
NEL MERITO IN SUBORDINE
Nella denegata e non creduta ipotesi in cui il Giudicante accogliesse, anche solo parzialmente, l'opposizione avversaria, previa revoca del D.I.__________del Tribunale di _________________ condannare Tizio, residente a  ________________, Via _______________, a pagare a Caio residente in ___________, Via ____________________ la somma di Euro 30.000,00 maggiorata degli interessi __________________, nonché gli accessori successivamente maturati o quelle diverse somme maggiori o minori ritenute di giustizia. 
Con vittoria di spese e competenze professionali della fase monitoria, nonché della presente causa, oltre accessori di Legge (C.A. ed I.V.A. di legge).
IN VIA ISTRUTTORIA

Con riserva di produrre le eventuali ulteriori istanze istruttorie nei termini all'uopo previsti.
Si allega:

1)
2)

3)

Si dimette, altresì, originale notificato dell'atto di citazione in opposizione al D.I. _________________

(Luogo e data)                                                                             - Avv. _______________ -

MANDATO

(...)
�Art. 648 C.P.C. - Esecuzione provvisoria in pendenza di opposizione


Valutazione del fondamento dell'opposizione su prova scritta o di pronta soluzione


�Tipologia contrattuale in considerazione: COMPRAVENDITA


�Art. 2697 C.C.- Onere della prova


Analisi della regola sull'onere probatorio


Art. 2721 C.C. - Della prova testimoniale ammissibilità: limiti di valore


Ammissibilità della prova per testi nei contratti 


Art. 2722 C.C. - Patti aggiunti o contrari al contenuto di un documento





�Individuare l'atto giudiziario di chi si costituisce su opposizione ad ingiunzione di pagamento: COMPARSA DI COSTITUZIONE E RISPOSTA





